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Traccia A 

 

1. Determinare, se possibile, un punto di approssimazione con un errore 
110 , dell’equazione 
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. 

 

2. Data la funzione che,     xxxfx 22,1 2  , individuare eventuali punti di minimo e/o 

massimo, relativi e/o assoluti. 

 

3. Studiare la funzione  
2
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x
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
 , e tracciarne approssimativamente il grafico. 
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soddisfa le ipotesi del Teorema del Punto fisso. 

 

5. Data la funzione     
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, calcolare la primitiva P, passante per il punto  0,1 . 

 

6. Data la funzione costo,   23 232, yxyxyxC   dei prodotti  yx, , nel rispetto di una produzione 

limitata a, 10 yx , determinare la combinazione dei prodotti con costo minimo. 

 

 

Svolgimento - Traccia A 

 

1. Data la funzione 042 2  xx , nell’intervallo 
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tutte le ipotesi del teorema degli zeri, pertanto   0/1,
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quindi 9.21
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n  quindi, ponendo 3n  si trova il punto di approssimazione 

con un errore 
110  

N an cn bn f(an) f(cn) f(bn) 

0 —1/2 1/4 1 + —7/8 — 



1 —1/2 —1/8 1/4 + 17/32 — 

2 —1/8 1/16 1/4 + —31/128 — 

3 —1/8 —1/32 1/16 + 65/512 — 

che risulta essere 
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1
4 c , in quanto 
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2. Data la funzione   xxxf 22  , definita  2,1x , quindi continua nel suo dominio, parte 

chiusa e limitata, pertanto per il teorema di Weierstrass, è dotata di minimo e di massimo assoluti. 

Servendosi del teorema dei Punti Critici, si nota che la funzione valore assoluto non è derivabile in 

zero, quindi   02022  xxxx  ovvero  2,0S ; mentre   22  xxf  e risulta 

  10220220  xxxxf  quindi 1C  ed  2,1F  possiamo 

pertanto calcolare la funzione in tali punti ed osservare che   31 f ,   00 f ,   11 f , ed 

  02 f ; quindi la funzione ha massimo assoluto 3 ed un punto di massimo, minimo assoluto 0 e 

due punti di minimo assoluto ed un massimo relativo 1, con un punto di  massimo relativo. 

 

3. Data la funzione:  
2
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4 x

x
xfX


 . 

Si osserva subito che tale funzione è definita in R , tranne nei punti in cui il denominatore si annulla, 

ovvero 2404 22  xxx  , pertanto    2 RxfD  . 

Per quanto concerne il segno della funzione, essendo il numeratore comunque positivo, 

  24040 22  xxxxf , ovvero  2,2x  e conseguentemente 

      ,22,0 xxf   . 

Essendo l’insieme di definizione non limitato, studiamo la funzione agli estremi, quindi  
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, quindi la retta 1y  è l’asintoto orizzontale destro e 

sinistro. 

Osserviamo nei punti in cui la funzione  non è definita, se ci sono asintoti, 
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, in 

quanto il numeratore è positivo, il limite del denominatore tende a zero e nell’intorno sinistro di -2 il 

denominatore è negativo. Per lo stesso teorema 
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, quindi le rette 2x  sono asintoti verticali sia a destra che a sinistra. 

Per lo studio della monotonia della funzione, calcoliamo la derivata prima 
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sempre positivo,   0080  xxxf , quindi la funzione è strettamente crescente 

   fDx  ,0  e di conseguenza sarà strettamente decrescente    fDx 0, , inoltre, 

passera per il punto  0,0  che sarà un punto di minimo relativo per la funzione. 

Per quanto concerne le convessità, si calcola la derivata seconda,  
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numeratore è sempre positivo in quanto il suo delta è negativo e quindi 

     2,2040
32  xxxf  ove la funzione è strettamente convessa e 

conseguentemente sarà strettamente concava     ,22, x . 

Pertanto siamo in grado di tracciare approssimativamente il suo grafico.

 
 

 

4. Data la funzione  
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la funzione risulterebbe continua se 0h ; in tal caso      1,1011  ff , quindi la 

funzione soddisferebbe le ipotesi del Teorema del Punto Fisso. 
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effettuando al divisione si ha 
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una primitiva risulta:     cxxx
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conseguentemente la primitiva P, passante per il punto  0,1  risulta 
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6. Data la funzione costo,   23 232, yxyxyxC   dei prodotti  yx, , nel rispetto di una 

produzione limitata a, 10 yx , che possiamo esprime in funzione di una variabile, 

  xxgxy  1010 , per cui la funzione diventa 

      23 1021032, xxxxxgxC  ,  quindi la funzione di una variabile 

    2007052ˆ2402003302ˆ 23223  xxxxCxxxxxxC , la cui derivata 

prima risulta   70106ˆ 2  xxxC  e posta uguale a zero,   0701060ˆ 2  xxxC  si 

annulla nei punti 
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combinazione dei prodotti con costo minimo è  22 , yx , ovvero  32.7,68.2 , con costo minimo, nel 

rispetto del vincolo,          81.8632.7232.768.2368.22,
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